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Muse, in alto pianto 
Meco levate nn grido: 
La vera Dea del canto 
Là d' Alilo n sul lido 
Dal mondo dispari ; 

'Ahi , che d' ingorda e rea 
Parca frenar la possa 
Tanta virtù dovea ; 
Virtù , oh' invida fossa \. 
Nasconde anzi "1 suo dìì 



Oli Mal ib RAM | chi fia 

Scevro da doglia aceri» , 
Sa oiascun 1' armonia 
De' tuoi concenti serba 
Viva nel suo pensicrf 

Della Fama la tromba 
Te celebrò , qunl Diva : 
Il nome tuo rimbomba 
Caro per ogni riva 
Del gemino Eroisper. 



Dai labbri tuoi soave 
Giocondità celeste 
Larga piovea, che il grave 
Nembo delle molesto 
Cure da noi fugò : 

Per te s' apprese . al core 
Dolcezza di ventura ; 
Dolcezza di dolore, 
Se a sùbita sventura 
Te rio destiu dannò . 



Quel divin labbro è muto ! 
A cui di udirne in sorte 
Il suon fu conceduto , 
Amaro più che morte 
Distringe affanno il Ben ; 

Conforto al duo], sovente 
Ei volerà su i Tonni 
Della smarrita mente 
Agli ultimi Britanni 
Dall' Italo terren . 



Della gente mendica, 

Che vergognando geme, 
Alleviar d' amica 
Mano le pene estreme 
Fu tuo pietoso stil ; 

Ma ignota era la mano. 
Che raddolcia gli stenti: 
Te non vinse 1' insano 
Orgoglio dei potenti , 
Te in tanta gloria umìl . 



Oli Màliuhàn I gemmata 

Urna il tuo coner chiuda : 
Per 1' aria innamorata 
Forse avverrà , che ignuda 
Ritorni Ombra a vagar ; 

E se ti spingi a volo 
Fuor di tuo monumento, 
L' atre , il mare , il suolo 
Si udranno al tuo concento 
Dolcissimo eccheggiar . 



Ma tu , da secol rio 

Fuggendo, dritte hai l'ale 
Cupidamente in Dio , 
Dato 1" estremo vale 
Al tuo leggiadro voi ; 

Nel Sole eterno i rai 
Ora tu fisi , e a Lui 
Armonizzando voi 
Fra il Coro eletto i tui 
Teneri modi in ciol . 



